
 6 BUONI MOTIVI PER VOTARE RUTELLI    6 BUONI MOTIVI PER NON VOTARE ALEMANNO 

 

  

 
 

1. Per Roma, la scelta giusta: Rutelli ha già 
fatto il sindaco e lo ha fatto bene, dimostrando di 
sapere governare Roma. 

1 Fascismo –  per Alemanno il “fascismo non è 
stato un male assoluto”, e nel 2003, da Ministro 
della Repubblica, insieme al collega Storace 
metteva sullo stesso piano fascismo e 
antifascismo.  

2. ICI: è di Rutelli l’intervento di legge che ha già 
abbassato l’ICI per la prima casa e che quest’anno 
farà risparmiare tutte le famiglie italiane. 
  
 

2. Un oscuro passato: più volte arrestato per 
aggressioni e atti di violenza,  è stato anche  in 
carcere a Rebibbia 8 mesi! 

3. Metropolitane:  per migliorare davvero le 
metro  A e B, portare la metro a Settecamini, 
realizzare le linee C, B1 e D. 

3. Alleato di Bossi: alleato con quelli che 
disprezzano Roma, che hanno sempre urlato “Roma 
ladrona” e annunciato che  “…imbracceremo le armi 
contro la canaglia romana…”! 
 

4. Emergenza abitativa: realizzazione entro il 
mandato di 10.000 alloggi popolari, 10.000 alloggi 
in affitto agevolato e 6.000 alloggi per gli 
studenti. Nuovi criteri per graduatorie, buoni casa 
e altre forme di assistenza 
 
 

4. Il vero assenteista: promette controlli contro 
l’assenteismo dei dipendenti comunali ma lui stesso 
nel 2007  su 109 sedute del Consiglio Comunale è 
stato presente 23 volte e assente 86! 

5. Sicurezza: riorganizzazione dei commissariati 
e delle stazioni dei carabinieri, pattuglie miste di 
polizia, polizia municipale, guardia di finanza e 
carabinieri per il controllo del territorio, 
rafforzamento della videosorveglianza. 
 
 

5. Stadi & casinò: invece di progetti seri, proposte 
da paese dei balocchi: tra le sue priorità ci sono altri 
due nuovi stadi, un casinò e un raccordo 
autostradale a pagamento che sventrerebbe sette 
parchi naturali! 
 

6. Asili nido: Con le amministrazioni di 
centrosinistra  i posti degli asili nido sono 
raddoppiati passando da 8.300 a 17.000. Altri 
8.000 saranno realizzati nei prossimi 5 anni 
con l’apertura, già programmata,  di 40 nuovi 
nidi comunali.   
 

6. Roma Capitale: come Ministro del Governo 
Berlusconi non ha mai difeso la nostra Città dai  
tagli  operati sui fondi. 

 
 
 
 
 
 
 


